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BANKITALIA

Pmi penalizzate
da tassi tre volte
piu alti dei «bigy

B Cresce la

forbice nel

credito eroga-

to alle impre-

se italiane: i

tassi di inte-

resse richie-

sti alle azien-

de considera-

te meno affi-

dabili sono

quasi tre vol-

te superiori rispetto a quelli
applicati sui prestiti alle im-
prese piu sane. E le microim-
prese, anche se con i conti in
ordine, sono sempre le pit1 pe-
nalizzate. Il dato emerge dal
recente rapporto sulla stabili-
ta finanziaria di Bankitalia
che mostra come la media dei
tassi di interesse vada da un
minimo dell’1,5% applicato al-
le grandi aziende sane, al
4,1% per le micro e piccole im-
prese rischiose, aumentando
il gap gia esistente nel 2013 (i
valori erano rispettivamerte
2,5e5,2%).

Bankitalia riconosce come i
segnali di ripresa dell’eroga-
zione del credito emersi gia
nel 2014 sono «circoscritti a
specifiche tipologie di impre-
se», con un calo dei tassi «pitl
ampio per le societa di mag-
giore dimensione». Le condi-
zioni alle quali il credito & sta-
to concesso sono risultate
molto differenziate: per esem-
pio, se alle grandi aziende sa-
ne viene chiesto un tasso del
2,5%, alle microimprese della
stessa categoria lo stesso pre-
stito costera il 3,4 per cento.
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